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AI SOCI 
del 
GIORNALE DI UDINE, 
Essendo stati posti in attività È Vaglia po- 
stalì, sì pregano que Soci, che davessera pa 
gare l'associazione per È prssati mesi, a ser- 








virsì di questo mezzo. . 
“ È aperta l'associazione al Giornale. pel 
mese di dicembre, ; 
1 Amministvazione. 
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RU Papa c la Rivoluzione. 


I Papa ha un grande timore della Rivo- 
lazione: ci teme che la Rivoluzione si acco- 
sti a Roma e cono questo disfaccia l'Italia 
appena fatta. La Rivalezione per il Papa è 
un grande spanracchie ; ma ormai egli si de- 
ve essere accorto, che tale spanracchio non 
lo si può adoperare contro gli altri, come egli 
lo minaccia all'Italia ed alla Francia. 

Egli, un principe di Roma, avrebbe poi 
dovuto comprendere, che a Roma la' Rivolu- 
zione ci sta proprio di casa. Ch' egli prenda 
in mano fa storia di Roma c.se ne avvelrà. 

Lo sanno i bimbi che vanno alla scuola, 
che lu Storia romana, durante i Re e duran 
te la Repubblica, non è che un seguito di 
rivoluzioni, e che queste rivoluzioni  appuvto 
fecero la grandezza del Popolo Romano il 
quale assorbì in sè medesimo il mondo civi. 
le. Ora, cessarono forse le rivoluzioni col- 
FImpero ? Tutt'altro! Chi segno il filo sto- 
rico, in mezzo a tanti mutamenti di principi, 
che non sempre valevano meglio de' posteriori 
chiamati papi, vi trova un seguito di emanci- 
pazioni, di estensioni del diritto romano alle 
genti, ch'è la più grande delle rivotuzioni, il 
gratide fegato che la civiltà antica lasciò alla 
civiltà del medio evo, alla sua volta da que- 
sta tramandato alla ciciltà moderna, che con- 
tinva la rivoluzione e le emancipazioni, mal- 
grado i piaguistei del Temporale. 











APPENDICE 


Gili ultimi anni del governo 
austriaco nel Veneto 


Relazione della Commissione per l'esame degli 
atti risercate degli uffizi amministrativi è 
politici del cessato governo austriaco. Pa- 
dova, Prosperini, 1800. 


Vittorio Emanuele, nel suo ritorno a Firenze dopo 
avere percorse le vostre provincie, ebbe ad espri 
Mersi con un alte ji ìu press'a poco in que- 
sta maniera sull''accsglienza avuta dii Veneti; Le 
festose accoglienze che mi furono fatte nel Veneto, 
e Pentuuasmo col quale mi accolsero quelle nobili 
popolaziani, mì danno ta misura ali qquanto fosse per 
esse incamportabile il cessato dominio straniero 1 

Non si potrebbe esprimere il vero più giustamente 

che con queste perole, 
| La gioia con la 

ste previncie Il primo 
| 39, eulustistnca, spetta ti 
net predoni dela 
peer sì dungli ante 
Melero quere ja 

Qu uso Do tedesca tri 
ferrea, lo dunostra 
egni qianiza che x 
Negli blfune sint eu 
Atalia sotto un giego universalmen 

MQaesta isteria Li si può costenire sui documenti 
testà pubblicate da una commissione di ciò incari- 
cam dal commissario regio in Vicenza, Antonio Mor- 
divi, documenti che pengeno a nudo tutta la schifosa 
€ rivalionte ferceia degli aguezioi dello straniero, 
fauinzagliati ia queste provincie per’ erIpestare è 
Schizcciate, 6sunQue sorgessero, le manifestazioni di 
Quel sentimento che:pore finì cel trenfare di tntti 
I lina iniqui conati, 

Percarntendo qu 
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* documenti che la Commissia e 
ha toîti degli archivi segreti dello autorità austriache 
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"POLITICO - QUOTIDIANO 


Uflivialo pogli AMtti giudiziari od amministrativi dolla Provincia dol Friuli. 
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medesitao col sno son passames lo les colpi 
to uel cuore. Pio IN, per essere rivoluziona. 
rio in tutto, ha fino trovato un mado nuovo 
di fabbricare dogmi, e coll'ohalo di San Pic- 


Ma il Temporale medesimo che cosa è sta. 
to, se non van continua rivoluzione ? Quando 
il vescovo di Roma diventò principe, fece una 
rivoluzione ; quando questo principe, ogni 
volta che Vitalia stava per diventare nazione 
indipendente cd una csne le altre nazioni 
d'Europa, chiamava qualche principe st anie- 
ro ad impedirlo, came lo prova tatta la sto- 
ria del papato, dal papa che chiamando far 
to Magno rinnovo l Enpera Romano al pra- 
fugo di Gacta che prese il grosso granchio di 
credere possibile un Carlomagno nel nostro 
secolo, fece sempre delle rivotazioni. 

LO papi hanno agitato e rivoluzionato id 
mondo più di tti i consoli ed’ imperatori 
romavi ; e Pio IN, per quanto egli preten- 
desse di umiliare sè stesso, dicendo che ‘non 
valse gli altri, non to dr agitato meno di tatti 
gli altri. Pio iX è la Rivofazione in persona, 
Col suo principato la agitazione dell Italia, 
per tornar vita novella, che prima cera 
contenuta, si estese a Lutta fa nazione italia. 
na. Dio IN diede il primo crollo agli altri 
principi della penisola, e la occasione. alla 
casa di Savoia di presentarsi quale campione 
dell’ indipendenza italiana. Ma l'indipendenza 
non era possibile senza l'anità; ed al grande 
rivoluzionario Pio IN, quando commise l'or- 
reno delitto di chiamare Pisfeschi, Spagono» 
li, Francesi in Italia a soffocare indipsnden- 
za ed unità, ha contributo all'una ed all'al- 
ua. Egli medesimo aveva poco prima condan- 
to le conquiste d' una vazione sopra un’ al- 
tra. Gli stranieri, difatti, non poterono tenere 
l'Italia come nua conquista colla civiltà mo 
derna, che vuale tatte le nazioni indipendeati 
e libere. Pio IN e l' [talia lunno canribui. 
to a formare in Francia un suovo Binpero 
fondato sul sulfragio universale e sol princi 
pio rappresentativo ; ed il nuovo Enpero, che 
non poteva essere quello dell'evo antico , 0 
del medio, in questa età moderna, ha contri. 
buito, com' egli si lagna, ad aprire da via al 
suffragio universale in Italia, e quindi all'in. 
dipendenza ed unità della nazione: itatiana. 
Se dl Temporale ne va di mezzo, non se ne 
lagui l'ultimo principe di Itoma, poichè egli 


soldati è dogane il papa può vivere, 6 può 
vivero molto ma mollo meglio di San Pietro. 

Il singolare si è, che Pia IN, nel mentre 
manifesta, da Inton cristiano, fa sua filacia 





in Dio, si mostra’ nel tempo medesimo difli- 
dente verso il nuoro ordine di Proccidenza 
che 


see dalla rivoluzione ataliana, la quale 
ù col suo regno a passare dall’ idea 
al fatto. 

Eppure starebbe più a lei, che a qualune 
que altro il riconoscere il dito di Dio in tutto 
ur che è accaduto. Cell’ aiuto di Dio il 
delialo è diventato forte e chi si credeva furie 
si trovò debole. Di sette Stati italiani se ne 
fece uno sulo, attorno a quello che non era 
il più grande, ma conserzara. più virià degli 
altri. Caddero i Borboni potenti in ftalia ed 
iu Francia, ed un percene di stirpe italiana 
sali sul trono di quest ultimo paese. Gli Ab- 
shurgo-Lorena ccmldero in Italia e si trovano 
sul pendio della rovina in Germania. L'Ik: 
riboccava di quelle istituzioni conserva 
dell''ozio che tendevano a petrificare la na- 
zione nel medio evo. Ebbene: ora invece si 
‘educan tutti alle arni. alle industrie, al favo- 
ro. I papi avevano fatto il deserto attorno a 
Roma; cd ora si marcia sopra Ruma con li- 
nee convergenti di strade ferrate dalla Tosca- 
nia, dall'' Umbria, dalle Marche, da Napoli per 
toglierla dal suo isolamento. Pio IN eredeche 
sia ‘nata soltanto una rivolazione politica: che 
siano caduti alenni priscipati co noll' altro ; 
ma i corpi opachi che lo circondano gli tal- 
gono di vedere usa rivoluzione molto più 
profonda, una rivoluzione economica e, socia- 
le. Non sono i troni cie cadono, ma le idee 
e le istituzioni che sorgono quelle che forma- 
no la vera, la sostanziale e buona Rivolu- 
zione. 

H Temporale ha negato il moto; ed ora si 
trova dal moto medesimo sopraffatto. Il Tem- 
porale ha detto: non voglio muovermi — ed 





























































in un convegno qualunque. senza chie tuti ammu- 
tolissero 0 bottessero solfecitamente in ritirata. 

erano pertisto i mosivi che spingevano il 
fo delto stranfero a pertidiare quanto più era 
bile su queste prapaliziani. Aazitatto bisagawa 
re o pre fas è per nefas un motivo phusibile 
ica abbietito mestiere avesse uno ra- 
qpuiseli de cose de più mo 
d'erano appuato le sole dell: 


nel Veneto, non puoi nen sentirti commosso di un 
sentimento di odio, di sorpresa, e di st-zio, 

E una pagina obbrabriosa per È Austrii che ra 
dendo a forza tenersi seggeîte delle pop lazione aspi. 
ranti alla propria indipradenza, seno trova. bastaati 
espedienti per raffermare il suo te note dormi 
Nio e, panrasa e sospettesa di taito, spiage fino al 
grottesco de sue ticanniche dispoizioni. 

L'Austria tentava di far appa ire che, non la maze 
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1 dlei veneti solo nno piec-da selena di agnolti ro alle volte quidehe sentore) erano 
e di terbotenti dispettosa e abborriva dl sus inte d'iporiaza e di venivano 
Mento; mi se ache not fossero state a si g Ni e pi quali Disegoari  rivol ad 
« asilte dimostrazioni di odo che di tuite r. ministro a Viana, onde dalla sa alta sa- 











pienza essere diretti nel proviede: 
Second irivinente V' isolimcato in e 
ano vivere, li reudeva più prurosi, più 


popolazioni di queste provencie | 
rebbe a svelarne Ta disonesta meaze; 
colta di duenment 





























razioni afficiati degli più fucili a vedere pericoli dave di pe fon 
Ben a ragione la C'era par P° sod inni vu condizione 
glierli è ti pubbli marala era bea mitarda che i rigori, sizioni, 





perio D'agii fatti de imperti» 
at propiarzione. delle 
chie agiiana è prescelti agenti dello stra- 


e le patrie ba 
tiboli attestano dl 
dell'azione, gli atti tetta polizia 
trettanti sprazzi di luce che ne 
inento e da indamobite insofferenza 
dammazione strani 

Ma ad cnta dell'ievazatiento cel ipuale gli sshercei 

« dell’'Avstria tentavano di repristere, di siPerte «i 
petti dei veneti quel contimentà «it patcio elise tanta 
ferrero metteva nella Bard gita dei pinvegiati, qorsta 
sentimietto nan cessò dis infarto nei caori e ali 

Gutlo più generile quanta più sì tiluplieavano 

le ceti vituperose con le qual tere va comete 

ferlo ed to. E cagnotti dAP Austri. su sen- 
tivano pi dla quei senso di ripugaanza e de 
schifo che fe popolazioni potevi e dh essi 

Nun si trattava di avere. perspieacis ed astuzia per 

carpire un segreto , per iscoprire nn progetto aufi- 

politico; per avere delle uuzioni su persone sospette 

di mene rivelizionarie. Nup era dl caso di dire în 

affito le arecchie ; di deggere i giornali col setaprdice 

tolito; sì trattava che questi capretto divevino nie. 

i tato padroni fa nccesstà di mantenerli in . 

oficio, in mezzo a popolaziani che j rovando per esi 

dausea e ribrezzo, non permettevano Juro di eatraro 





vene ded capo 
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À *mp chie lasciato di esteaderci in conside 
razioni geue St dale orgagcata, avi ci addea- 
AMIAMO 10 questo sirine sivet zioni vnde porgere si 
nostri letter wa sigzia per quinto mmpleto è 
dioso di que’ ducumienti segorti che, nel 
previpitoso, 9 Austria ha Pisciato in queste 
steritimo aaziioita che questi atti ava 
una piccola pari ali que 
Mesti ele averti dauta arsvarsi + 
polizieschi, Uns parte grrdi 1 è sita ilisicutta 
è giorni della domiazgiane stesaiora, L Au 
ani dal marchio enfaninte ambo essi 
te sivebbero imprettata da fronte; mir quelli che 
ci sono rimasti bastaaa a rivelare fino a qual puuto 
Îl corattero aislenta e immorale delli 
ria che si a fuag: ci appresso, 
segreta infiumta di persiane nostrano è fo 
rastiere da sertegliare, da arnvestare, da perquisire; 
lì maronziani, a Libri, prectami, ali em- 
Sequestrare; di spiacenti, di Lescclcrgi; 
arbivi, di caluunie, d'ipo- 




















































biemi 
di agguati; di soprusi, di 








P. Mascintrà N, 951 pv LL Piana Uo pino semao coda cortertini 10, un nttiera orretroto crateri 
i siiiasta pagina covterizii 25 per ico, = Nor si ricevono fellero non affrontato, nd di n 
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tro ba provato al mondo che anche senza, 
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ceco che tullo si muove:attorno a lui cd :esi 
so medesimo. si trova avvolto. nel turbine.:di 
l'età, gta SL 
Si possono imbalzamaro alcuni uomini, -al- 
cune istituzioni ; 
imlialsamare. Essa obbedisce ad una legge di 
natura, di cui Cristo. fece un dovere religioso 
e sociale per l' uomio;. ch’ è il. continuo rinno= 
«AMENO, SI 
Noi intendiamo la parola rivoluzione in que, 
sto: senso: è il;continuo, rinnovarsi ‘della’ sof: 
cietà umana mediante l'affetto, ‘fo studio ‘ed 
il lavoro. : Me: 
Giovani, lasciate.i morti seppellire ..i morti: 
cd amate, studiato; lavorate, Questa è la ve. 
rità, la via, la vita. PRI 
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LA STAZIONE DELLA STRADA FERRATA * 
în Udine SR 


. Adesso la prova dell’insufficienza della sia. 
zione della strada ferrata di Ulline è più'che 


conosciuta. Dal primo' all'ultimo dei negozianti 
deve esserne persuaso, è comincia ormai ad 








esserne persuasa ‘anche la Amministrazione, 
la quale prova tutti. gl inconvenienti d'urnò 
stalo così ristretto, che non basta orinai -nò 
allo merci, né cai passeggeri. Tantò © è Vero: 
che si dice sia per prendere qualché - provve: 
dimento provvisorio. 
. Ora noi temiamo per Jo appunto un’ 
Visorio, ed un provvisorio incompleto. 
Provvedano ai bisogni momèntanei; con'imo- 
menlanei provvedimenti, ma non facciano.in dae, 
6 tre, volte, e male, e maggiori, le spese, senza 
accontentare il pubblico, mentre: spendendo 
una volta sola, e bene, Jo accontenterebbero 
e farebbero it loro interesse. ant 
. Pensino, | che il movimento della-.stazione 
di Udine può accrescersi, non diminuire; che 
Udine diventa ora una piazza di confine” "e 
che come tale potrebbe essere un centro di 
traîlico internazionale. Pensino che. qui ‘deve 
tra non moîtu cascare anche la strada ferrata” 
pontebbana e discendere fino ‘al miaré: ‘Peî- 


e, di menzogae. L' Austria, paurosa "di' iutto, 
S' inafberava, fresmeva ad ogni stormire di foglia; 
sogna dimostrazioni continue; vedera ad. ogni i 
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in chiunque venia dal di fuori. fax 

Vedera perfino emissari non soltanto. in donne” 
ed iu frati, ma ed anche in on conduttora di be 
stie feraci che il Commissario Beltrame, famoso a 
Vicenza, faceva sfrattare dui felicissimi “Stati; ne vos, 
diva ano in un pavero disvolo che andava ven 
dea lo uni litagrstia rappresentante fa Verzine(con- 
fidenziste della stesso Bottrame al Commissario di- 
strettmile di Schio). 

St nome d'Italia le”tornava di spavento anche: în 
teatro; e creclara in prigione l attore Gagtiarli per 
avers recibito fa Francesca da Riminî senza tigliara . 
quel brano na Ù 
tea di spavento nello stesso: bittesiono; è‘ 
, delezata a Vicenzi, încazicava il Commissario 
distrettuzdo i Thiens a sorvegliare a:tentimont ua 
Cappetfino che, nan s'era ciensita di apporre il 
nome d' feelîa ad una bambina pressatità “al fonta 

inale. Le ternara ponrosa nella stesse adgreto 
unze d'ulivo; è Paggcabarg esteadova un” pe 
“ avverti tato, fa drse e ua dicatorio dell in 
aule rita corrispondenza afeziona asa zi 
Puesse goa fe fesî- puetizivii della causi italigaa 
iadiporteazi ialisai 0 consi, prg È 
La Aasicià dr 


muri delta 
Suini om rio giorn 












































*morte, dei no. 
- Beltrena, Pic iphazei 
i bistrettaili” di sarvosi 









Cai 
dicnao quesinna ai Comana 
giano iprelle persazio cfu avezza sa i È; 
Di nturto dal ala Caronte di viti fini 
sims onto ls amtucità fosserà fa gola di ifetenmi. | 
mise, setta fe cincasaao:, la gravità del fan delia)» 
La mostra fetizià © le Lagziona naztoo erano pi ©. 
€351 Fenta di geni sospetti AI Arzizuioy (Vicenza): > 
Hum cenr di anmici fatta pir fastazziana ' ottanuto” 
ripatria di ma stica cenone alfirmicà fa poli 
chie vaeni foska conoscere i but, « X 
d'argento detta Zagelno Pe 
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DA gagiani consid cane rianali sirclazianari* 
Î chincaglieni che DI i ie 
soîtò pina della capi (Gambiane) 


ma D'Umanità non si può : |» 





Stante scoppiar la rivolta; sospettava un’ emissario +- 


simo: E non ho patria ‘io forte? |. «| 
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PROCLAMI LIMI I 6 LIO 






































































































































































i'+ aggino, che qui safà” nodessario. stabiliro un f cul posto fu preso, pace tesa dapa, dal Parfemento | Libro Vende. Succolo pa Libno Vende quelia cho | dl sibitria acobito degli diro e di ge f 
Pix "dock; 0 fondico doganalò per alutaro il traf- italiano, - - . Dori >, avvlenc per il discorso della Garotn: notto è Culto, | [Il chiratgo Francesca Sini, giù: esalo di pù 

Fa "fico “dello merci è Îa ‘spéculazione, ; ‘10 O dicembre 1800 il D'arlimtento confersd ilreta 1 mono Ja porte che si viderizco a fisenaz per questa Î rideva tranputla la Roana ed ianoeio per ind 4 
MI Udino do è Rox iù sirocchiie isti del 28 marzo col quale dichiarava Moma capitalo | bisignorà attenidero | ultima tavzienita, e incostiu0o [avito dil gavaron. Tatto arl on tratto «i ebbe un BE * 
Udino, avendo ito ulo: (ost «Parcoci ui tati Sl Tuolia. _ - pia È 24 elsa mario mana si veciliclieramma. : undine perentorio a partiro tempo 286 une, ed cola Ma* 

ni bancario € l'aconomiolio; ato a: for- L'8 dicembre-4863, giorno dell'Numicolato, #i Però il Libro Verde poitebbs gi contoneno qual» ]'di ansia la csitiv, listano dv govi- cori La poicie 

fo capitali, e /dovendo provvedere ‘alla { formò it Ministero Minghetti Peruzti, al quale et4 | cho impartanto dispiocio sulla questivas ouda è pie (; d'oggi del prelato Randi 0 del Buiwslli, scsnbica cHe 
nuova- sua siluazione, penserà por lo appunto pattien di vol P uliitto cla al per spregio nala s ciò” potrolibo muito i quei ee dia vas peo eli fn Itala L'opohto dito. BE 

1 affico.i i s mediante la Conveneiota pes La agoabina lei Fra | verso la Francia per conferanedo nell idea di esse {o se di Psrdini e di Dasigeraloni, Noll'anbitrio tato si 
Ki oniaigangtnaigog a neo ni sa È. Itoina pnl il 13 sottombno del 480% | coguiro fodetmente la papi ni ct i sesto cls tnantsignar Wwdi les geanceduta Dl | 
+ St fran i DO; DAS] coll'Imperatoro de Francesi, ° (20037 È Questo scambio di documsoti fronano ad atubedue gli | dinra Ficaltà ai presidenti dei rioni net, cdi DI 
° aa d'allarì por comprenderlo, Nun pini MUZE dicerie EROI GE Papa nomina i vescovi Salieguinlio a speracsichefiza cla grado siedivare arredi e porquidizioni, © re 1 
* 4056 gretle, meschino, per risparmiare adesso 4 arfle dicesi arà pontificio 8 governo italiano. hegi | nigra ufficiale, è in ti cum fin Ro pago anco del | ancora a lange carosi #23 netttateno imbarca» 1 
«alcune migliaia di lire, e spenderno molto di $ di concedere Tono V saegatattio ee tacivit Libro gialo quin rà ctepasto Banco della | ns la direzione superiore di polizia. Per tal seo i 1 
DT pibidopbe oe LA Aetie R68 Re i e Soci | Ire e lapiero Pot Cocoa i 

Si cose » att ; . EU Là cana qua, salone, vas Leni ! CIME nati ml escoro arnostati 

ia La città. di Ulino non ‘va considerata sol dall Sitaba degli atuinta ercori dei . nie olontà di uno slirco 6 di un agende @ pria 

tauto por i suoi 25,000 abitanti; puichò ce ia fatto di filusotia, di religione 0 di La Grccia. qualunque, per comelo della polizia, e per ondine 

att a Si ne be ni e DI dopinO Mani LI di niline 1963 Vittoria Fimamuele sancì = ao i Ha % è RIE MRI 
‘senzà avere: altrettanto movimento, Conviene 4 elicesntine TS taria Li . È . A una polizia a loro e puteri sterminati. I 
notare, chè Udine è il contro di una vasta | f promulgà D cento dell di settembre © lt È vera fore che la Guevia sia così stszianli e sui so. | 
sravinci n i legge per il trasporto della Caminita, farlora come da dipinge la stuapi occilentale — afero; Credi: ei ’ riga 
prora, qealo mesto Rap adigpei soli Finalmente, duo anni dopo, il martedi 11 sin che l'Albania, ln Culti lp na pindcreltiena data giudiziaria di Pt I i | 
i agna fmulana; al nord, SU] 4866, le ultime tappe: francesi deventa, per Dif . dividerne le sorti — e che una mina distese a Po utelti dei così detti membri “del comitato di set | 
| 


Convenzione, avere sgamberato dall’ eterna cIUÀ, Di | tampa dall'Occidente non basterebbe a sidite, col | teotbro. 
quale, secondo la previsione espressi dallo stesso 
Pio IX, nell'ultima altocuziane agli ufficiali francosì, 
da quel punto può consilyrarsi ricongiuuta all'felia 
Questa è veramente la data più memorabilo not 
per ta vita soltanta di Pio IN, ma per di storia con. 
temporanea, perchè segna la caduta di quella iu 
mano mostruosità che si ghia: ‘potere temporale, 
il quale sparisce, nè il mondo: se ne acceorge. 
Iddio lo avera giudicato. ©° : 
&; 


‘.0d all'ovest, ‘ed il mare al sud devono ap- 
., portare mecessariamento moto al. paeso che 
sì trova nel contro della pianura, perchè lo 
.’ scambio: deî generì e delle persone vi sì fa 
:* © continuo; che Udine tieno un punto se nov 
dnaterialmento pure commnercialmento centrale, 
“tra Venezia, ‘Trieste, Klagenfarth o Lubiana; 
cho qui si rieveranno lo mercì per uo traf 
fico internazionale non poco importante ; che 
il; paese, anche per la necessità di migliorare 
le .:sue condizioni economiche, vi sì dovrà de- 
dicare; che .ìl principio dato qui a parecchie 
* . istituzioni aiuterà molti ulteriori sviluppi; che 
 u-una provincia di confine il Governo stesso 
; ‘dovrà jortare -la sua azione politica, civile, 
" . ‘economica, militare, c- quindi contribuire a 
pronti stiluppi. Udine cd ìl Friuli avranno il 
+ miovimento, che naturalmente procede dalla 
i libertà. è dalla associazione, dal bisogno eco- 
« ‘nomico ‘e dalla nuova, educazione «data per 
soddisfarlo, ed avranno anche quello che verrà 
lero dal di-fuori, cioè dalla restante Italia. 
* Tutto giò non succederà in un giorno, od in 
"un anno, ma succoderà indubitatamente. È 
previdenza il prepararsi; ed anche l’Ammi- 
" nistrazione delle strade ferrato, se non chiude 
appositamente gli occhi, lo vedrà. ‘ 





quovo impulso, La farza di sottrarsi all'iaflazazi ta du 
scovita e di imprimere ci movimento csicatale un agliari. 1 giornali di agora ci recano N 
carattere nazionale proprio, una fisiamomi e una | natizia di gravi tarbii avvennti a°Naora. ‘Parti di 
forza propria capace di arrestano il lavoro assordese | Lande semato unite allo seapo di predare. Furono 
to dil panslavismo? — _ spedito. drappo da Cogliri, 

Uno scrittore di merito, il celonnello greca Ma |" Trattàsi, dico il Corriere di Sardegna, di gente 
netakî, pubblicò or ora un opuscalo Sui progressi | spiata agli estremi dalfa fame, dalla miseria © dal 
materiali della Grecia, inteso appurto a combattere | la mincanza del lavoro, Tutti i. periodici dell'isola 
gran parte dei pregiudizi invalg in Eurapa intorno | sana unanimi nel descrivere lo stato logrimevote 
a quel piccolo regno. L'autore si apneggia non solo | delli Sardegna. Li vi 
alle cognizioni proprie ma anche all'aumrità di uo- HATE 
mini di Stato e di diplomatici distinti; e formula 
nel seguente todo le su= conclusioni : 

«Ricapitolando "cid che fu csumerato più sopra, 
per provare che la Grecia non è rimista staziona. 
fia nella via del progresso, si trova: ventitre ciltà 
“distrutte durante Di guerra, e costruite intieramente 
di nuovo, su piani di alineunenti stesi al loc. 

«Dicci ‘città nuove fondate in larghi dove esi- 
stevano amicho cità, osa disparse, o in luoghi di 
nuova scelta. 

«Cinque mila novi mercantili che portano la 
bandiera ellenica in i porti del Mediterraneo. 
Trecento ottanta chilometri di strade costruite. 

«Quattordici porti in restaurszione 0 in costru- 


zione, 



























La provvidenza divina second.) I 
‘ euriali di Itoma. . 


Trento. — Il Tempo ha sul Trentino questi 
nuovi ragguagli : . 
Il deputato Giuvanelli, pensato, che le parole che 
si lasciò sluggiro alla Dieta di Innsbruck asrebliero 
patoto suonare male a certe orecchie si vrane, cercò 
nel lì appresso con frasi di scusa e con mendicate 
rettifiche di medicaro to scoucio, ma quel ch'è più 
ridicalo ancora sono le scuse chie di ricambio in un 
accesso di gentifezza il signor presidente chiese #} 
deputato Giovanelli per averlo interrotto nella ani 
espettorazione, Che dignità parlamentire ! Terminate 
queste reciproche profusioni di gentilezze la Dieta 
sedelte a consulta. Spaventata dallo spettro del'co- 
miloto, che senza chiedere permesso liccò ii suo 
«L'Euripo allargato e.reso navigabile, naso in quel sancla. sunclorum. essa pensa già. 
aUna capitale di 55.009 abituati che sta per di. |. MAZZI di paralizzare la sui potenza. "su tale { 
sentare una dello più belle città di cui si adorni il | POSTO, VI assicuro, ch'è cosa di morir dille risa di 
Mediterraneo, sentire que' strani discorsi. Alcuni tendono ad iltu- 
sUa bilancio d'introiti quadraplicato. de 
. «Una popalazione raddoppiata. 
«Venti ;. acchine lisse mosse dal vapore, e di cui 
8a Sira, e le altre sprs» nel'interoo. del 
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Ecco lè disposiziani prese a Roma per la'-conser- 
vazione della tranq : . 

Un decreto winisteriafe, in data del 26 novembre 
trasfrmò il battaglione dei zuavi, in un reggionento 
da due lottaglioni, s 

I zuavi terranno guarnigione a Roma ed avranno 
tre compagnie a Viterbo. È È 

Il battaglione di cacciatori, indigeni sarà ‘tatto ia. 
tiero a Romo. ” 

Il reggimento di linea avrà qualtro comparsie a 
Roina, otto compagnie nella prasincia . di ‘Viterbo, 
quattro compagnie nelle provincie di Frosinone, 
Velletri e Comarca. <d 
_I carabinieri svizzeri avranno tre compagnie a Fro 
sinone, quattro a Velletri, una a Tivoli. 

I drsganì avranno uno squadrone a Roma, un altro 
a Viterbo. DA ; j 

L'artiglicria sarà a Roma. Ui 
Velletri, ed un'altro a Viterbò. ©” 



























e proclamano sItamente che i agitazione! sov- 
n versi.a © rivaluzionaria mon. parte. dil ‘Treotino ma 
ripete il sua centro “l'azione fuori del paese, ed of» 
bedisce ciecamente ‘ad una parola d'ordine che parto 
sa da oltre la nostra frontiera, da' quella sella cioò che 

Nia bisogno «di agitazioni c.ntinue “perch in quelle 





+ ——eeot@ tre 


‘La bandiera dì Francia è stata abbassata 





distaccamento ‘a 





La gendarmeris conserverà le sue posizioni attuali. 





*. da CastelloSaht' Angélo; ad essa, per poco tempo da co a | PE enl'una' compagnie d'assicurazione. i : 
ancora, si’sostituì la bandiera dei Papi; ma { vi Ancsa eGo di Di, est co salle ee, «Una colmpogoia. di piroscafi a vapore. vive sultanto. Occorre, dicono, a questa spregievole 

“ * prestoi Romani vedranno -sull’anti 0 vieni n coniia pala Dafpotio. «Una banca nazionale. setta una questione permancate pur farla servire di 
presto i e su ica rocca, «Quella fra la nazioni europee che fece meglio pretesto alle sue agitazioni. È questa setta ton 3 
venda più tra mani uns questione veneta, che ‘la 


" che fu tostimone di tanti fatti ostili. al domi- 
nio ‘temporale, innalzato il vessillo dei - tre 
colori. Un. ". 

« La Corivenzione di settembre avrà:il pieno 
suo compimento. E. quella. forza . morale, in 
cui il Cavour sperava, ci condurrà .a Roma. 
In questi ultimi anni l'impotenza. del Papato 

.. politico sì manifestò anche' agli ‘occhi de’ più 
‘fiduciosi ‘nella sua darata; e i consiglieri di 


delta Grecia, nel medesimo Isso di tempo e partendo piu 1 I t * 
da sì basso, "le getti la prima pietra fe . | snagnanimità deli’ imperatore d'Austria totse di mozzo 


{nnegalilmente sono questi deî fatti. Ma se ai | Con Ula generosità che non ha riscontro nella sia- 
fatti toccasse seropro la parola, là dove parlano i | 1% schieraudosi inforno ad un puctastro verseggia» 
pregiudizi, il mondo caminerebbe Lroppo presto. L'o | tore senza credito e senza pudore,fvi improvvisò una 
puscolo del coraggioso patriotta non troverà probabil. | questione trentina (Sic). . 
mente eco. «Che fare? 1’ Europa è convinta, pro- Altri invece imprecando contro questi poveri illusi 
prio convinia che ta Grecis è in pred alla reazio- | [ravano che il partito sovversivo è putente, perchè ha 
ne della demagozia. Per questo essa lascia alla fede nella sua: potenza, perchè agisce con uno'scopo 
Russia la cura dî civilizzarla..... che vuol raggiuagere ad ogni costo, perehò in fino 
ha la forza della pubblica opinione, e senza ascoltare 


IL LIBRO VERDE. 





La Inghilterra ha un Blue - Book o Libro azzurro, 
la Francia un Libro giallo; 1° Italia da un pajo di 
anni volle avere il suo Libro rerde, che le Tu'donî- 
to da Visconti-Venosta, ministro degli esteri Hel 
Gabinetto Lamarmora. 

Esso.contiene i documenti sulla politica estera. 











io TX pù Avrà ; i quali il.Governo del Re crede opportuno di presea- ha la, dle Blica opiai 
75 pa IX ;Rb- avranno AI a Suna sia “tate al Parlamento. nr i miti consigli suggeriti dai più moderati propone 
ostinarsi “non credere nei destini .d' Hatta. Nella prossima sessione esso verrà presentato e "TALIA che venga eletta una giunta speciale che abbia P'in- 

E da, Roma uscirà quell’accozzaglia di se- | si assicura.che i documenti saranno moltissimi: x carico di siudiaro i mezzi più acconci, onde fur ces 

È i -_ sare la rivoluzione. Dio hoy vegia che i mezzi che 


una parte sarà anteriore all’ avvenimento del Mini- 
stero Ricasoli e comprenderà la fise, per così dire 
gestatoria, della guerra del 1866. Si capisce che 
non tufti i fogli saranno resi di pubblico diritia su 
tal questione: ma si assicura che compirà 
nondimeno la grandissima parte che la Francit eb- 
be agli avrenimenti che appredarono all’ clean» 





dicenti'.cattolici che la Curia aveva ‘assoldati 
“qual ‘puntello di sua malvagia -politica; e con 
essa il figlio di Ferdinando, che non ha più 
oro con cui pagare imbelli cortigiani ed eife- 
rati briganti.’ ue si 


Firenze. Sulla sospensione temporanea, _cil nella tra paterna sollecitudine quei 
anche momentanea, del viaggio dei Papa a Civita- | Muer fra DE adottare sieno sli taie eficatia, da 
tacchi: ire i nori pater fra breve annunciare all'Europa che d'ordine 
vecclia da Firenze si scrive: lati Fegna nel Treutino 

Ser l'altro vi fu un continuo scambio di tele. saltato ali due 7 
grammi fra Parigi, Roma o Firenze. Il barone di sli ae ture italo ml Dieta si fa 
Mi si i ghissimi i icasali, | © “Hone nf î sette minbri 
Molaret si tenne in lunghissimi colloqui col Ricasoli, per Di repressione della rivolta. Mi chiedeceto perchè 






guori crede. 


SÉ 


























noti. . > Legio 
za italo-prussiana, e alla guerra del 1866. Vercìi È sail ; ì 2) 
. i «PIO IX appresso tutta la storia relativa 1 5 luglio: alla (Rao ni pihao dei sRegtra mi in un affire sì importante è solenne si sis e- 
* rd n cessione della Venezia alla Francia, alla ripulsa del È persia immagiasbile del rappresentante delta Fran. lett: un comitato di soli sette membri, piuttostachè 
led il mese di dicembre. * | Governo nostro, ed all’ accettazione, qnando ogni | cia ‘per far desistere il Papa, dalla progettita gita. tino giù numeroso. Questa savia olbiezione venue 
È ” ai >, | resistenza ulteriore si chiarì inutile certo, è forse Fa ione sehi mini rima dell da Mescinata I fato anche ila an deputato itdiano, che pavera vit 
‘ 50! pi pi tima si trova a quelli berlina a cagione del sun in- 





dannosa. 

Seguirà quindi il periodo delle trattative. viel go- 
nerale Monabrea, e vuol che se s' iuserirà un cer- 
to slispaccio, D'Italia ne potrà acquistar fi certezza 


che prima cho corra molto tempo, il suo Tirol fe 


Fo IN mutò pensiero, immane 
alla partenza, che Dio IN mutò pensiero, € riman: nen piè avere nessun’ altra soddisfazione che 
dò il viaggio a tempo più opportuno. di scalirsi ri È è che 
i + n i di sentirsi ripetere: che if numero sette è au numer 
Alla stizione però e lungo il tragitto tulli aspel- | santo, e perciò sona a pregarti che xvi EROE 
tavano il passaggio del Papa, di qui lo equivoco di | accuntentorvi di questa spiegazio vol pue vogliate 
chi volle affrettarsi di darne avviso al Governo di me pazione. 


. Ua curioso studio è stato fatto sulla relazione cho 
passa fra gli atti per il Governo di Roma più 
importanti, suzcessi durante il Regno dell’ attuale 
Pontelice cd il tempo nel quale accaddero; e risultò 





che, ebbero luogo quasì Lutti nel meso di dicembre. trà essere restituito per accordo non «ifticile di a ri, Sa 
-° Pio IX, devotissimo di Maria Vergino, piu - forse F ipatarsi con P Austria. Reno o, differita non è cosa finita. i ! 
che qualunque suo predecessore, proclamò l'8 di- Quanto alla questione estera, si garantisce che Pe n 3 ESTRO 
cembre 185% il domma dell Smmacolata, 0 ne ondî. | esiste già in collezione una magaifica Nota scritta * si È fi i famo: Pa 
nò la celebrazione per. 18 dicembre di ciascun anno. { dal Venosta quando i rapporti dcNa. Franci e della Da una Cornino pre ce mi ! 
li ricove i votì e gli omaggi de’ suoi amici e È Prussia minacciavano seriamente di turbarsi, a cuu- tata OO va 1 pe a salate i IE i Austela. Da qualche tempo s'è smntaspota ! 
fedeli il giorno 27 dello stesso meso, nel quale cade | sa della questione del Rin». L' Italia comprese in Conta ilo Fibra del processo Persano nen I usa strana pilesnca tra Î zieriali afîciosi © quelli 
nun ufticini di Vivana. Mentra questi ultimi, spe ; 


quel momento | unico ufiicio a dei possibile, ciaò 
di far tedir la sua voce in senso di conciliazione fra 
te duo potenze amiche; fino da quel tempo si 
seppe che questo dispiccio (mirabite a dirsi) era 
piaciuto a tutte «due le Corti, che allora ci guarda: 
‘vano con occhio geloso dubitandty ciascuna che noi. 


avrà doogo prima della dine del febbizio, tinta bored - sai 
LP Ag IT arte a Mata tazze! n 

sono complicite le faccende che devono essere + Ì che d Rea ntizio di gazzetle estere, afferma 
ni no che da qualche tempo fe pefaziuni fra PAnstri 
chiarite» . n Lai La. 8 da Rassia non sono malto condi Li ra 
Intinto passo aggiungervi che | Albini spinzo per maîzo fe combizioni dell TI CARATI 
ranbigziosunenta Bi sua condotta nell Ditale gior | 1} Gaverna austriaca è si "del a Galizia, gua prat leo 
grata di Lissa, ciò che nsn in fatto ill d'Azico in- | comtro î Roteni, î gî elle preferenza sì Polscetti 
contro E Kntenî, i giornali uficivsi seguo ratto è 


‘sua festa. 
Ni 30 dicembre 4848, dopo la fuga del Papa, ebbe 
luogo la convocazione della costituente romano. 

fi 30 dicembre 1859 un sorrano straniero consi- 
gliò, per la prima volta, ai sovrano pontelico di ab 
dandonare a: Vittorio Emanuele una parte del così 


















dello patrittonio di:S. Pietro. facessimo | interesse dlell altra.. —£ i LO ONUIO Our ribelera 
‘Il 6 dicembre 1860 comincia il bombardamento Tafino un altro paio di documenti interessanti j Lrno al quale corrono It 10. sali ripeterà mi | pertiao Fisvio di truppe al esafine, che pure & € 
‘di: Gaeta, l'antico luogo d' asilo del Papa :. è suo- f riguarderanno la questione d'Oriente, nella quile che non gli sono certo inalta favorerali. fatto da asbe de parti o în reni qure ta i 
pata per î Borboni dî Napali la ultima ora; l° Italia f il Governo Ttaliano pare abbia col suo vate mirato di . Cine 1 grana, È miutenale pui conte altri zionali ui tosta 
chiode in-un cerchio di luce o di libertà il dominio | a sopira piuttosto che ad accrasedicera 1 incondia; — Si anquuci che i cotto. prefetta Bertini di | sifirtaza acidi, non sola nen nesso È Forni 
È det dispotismo © dell' igauranza. _ come colui che sentiva che il proprio presa aver Loli, fa nominso prefetta di Hotgo, € il dott. Po z3 delle fonte divergenze, ma nti A nie È 
1795 dicembre 1800 manifestò, per 1a prima $ bisogno, per qualche tempo almeno, di pe 0 di Surmani Francesco, gii sicedelegato 2° Cam, ora | diatta pa esplicitamente ia Colpa atta Pre ne : 
volta, la risoluta- vòl tà «dei Romani di unirsi al Ite- $ tranquillità. . 1 pia disponibilità, vesze sniasto prefetto a Treviso. | L'Oserratere Triestino, Pet estupia i No i 
guo di Vittorio Emutele.,. i ea -  fhiiquanto alla questione romma si campi nor > lunga conrispontorza venoso, i da ne usa 
Il 27 dicembre 4800, giorno della festa di Pio IX 4 più ora ad ora, mi sibbens minuto a minuta: 23 Btomna. Si she: ded sflesza russa, della 1 ga ani delta petite 
N » Rea 


1 entà è aquila: na Sai st i 9 à 
La entà è albestiaza dranquilfa: nen possano | auoscosità, della sus contàr toarBenza auf alari 





‘e del ropitò di Patmo, Oo Russell offri al vicario {adesso si può sspero în quali condiziani cir. i» 4 
di Gesù. Cristo, inviblabile asilo a Molta. as 45, nè. quali rapporti cì legheranzo cn Rua, i per aliro mano vedersi di. an wcchia gli abusi, aî | misi Putte fo sing alte, verzeldieri fn e 
“11 46 dicorubre. dello stesso, anno cessò lesisten. { Quindi è iinpossibile fire adesso Ja scelta dei di qquaili si ablandana la polizia, ricorrendo agli arresti | ele tutta 1" 100 matita ct fa #3 ti Li (A 
ca del Parlamento iemontazo” 0° dell Alta Ltolia, il 3 spacci che si passond o nou sì possoga ius:rire n-i j ad allo perquisizioni fuîta così a casiccio, ordinato ] della Russia sus, da quale mapoarribe a cstsicdone 
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fosaria del ite in ec 









Sarpazià, + he altre, di ana damiaazione. 
ara ia tagliano D'stvi o de trappo, la 
qiieitiage non è queer dalle catena dei gioraili; 
gui do già alllectamza siva qriché meri) di essere 
LAS 


fu 





Rranefa, Gres alla tisi civile che tratterelb» 
Boni di forare per al pupa, di Beduco serivo : 

eMail nno Dal progetto ann fi, discusso seriamente. 
Qualelio scmpo Di La stampa se nio è occapata, 109 
di diplomazia vi do stata 0 vid sempro csttattea, LÈ 
vero che due potvaza cattoliche d' Europa lutno 
trattato circa ai mezzi di suv a bisogni dal 
governo ponti la, dato corto eventualità, ma non vi 
ebbe nè accorda in proposita fra to d patente, 
ut quitsdi i progetto d'una convenzione iuteras 
zionale» ’ 











\ùSpagiea. IL Ties riferisce cho tra l'Austria è 
la Francri ebbe Inogo recentemento uno scambio di 
comunicazioni relative al'eventualità di una rivola» 
zione in Npagar cmMento preparato 
urietà segrete, suecedesso, 
e atfercata, è governi di Francia 
odi ta dbeto pronti a tenere una con 
detta uguale per rimpiazzaro il trono vacaute. 




















Turehia, Si anauaciò che la Porta intend va 
introdurre. moduicazioni tiell'ammnisteazione interna. 
A questo riguardo la Zergitie riferisco che il Governo 
itapreriate si occupò in questi ultimo tempi d' ese- 
Rae 


quite alcune ridazioni nel personale d'ammit 
zione, pur preadendo i provvedimenti necessari 
finchè uan ne seflra il pubblico servigio. A_tal uo. 
7 po nominò una Commis one spesi. lo coll incarico 
d'esaminare i bilanci de' nuovi cilaget, o di cercare i 
mezzi più adatti per vidurre questo spese quanto 
iù sia possibile, sbatti reliz ono presentata da que. | 
pia eletta no una delle ultime seduto del | 
consiglio dei ministri, apparisco che solo no’ ciluget 
i 

Ì 










del Danubio, della Bosnia, Advanipoli è d'Erzego» 
viaa si possatio rispirmiare 12,500,000 p., soppri | 
impregnti invtili e un | 


mendo que caimacin, vorii 
mando di 10,000 p. gli 


reggimento di Zipid, è 
emeomenti de' gonernatori, d che tali pro * 
peste furono approvate dal Goverao, è sa anno at | 
{uate quanto pria / che analoghe dispo» | 
sizioni verranno prese per tatti gli altri rami del»; 
amministrazione, I Governo ba ordinato per que- 
Panno un aumento d'imposta per sopperire ai bi. 
gno del tesoro. 














ti tr 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Congregazione provinelale 
Seduta delli giorni 3 e 4 dicembre 1866 
(Continuazione vedi Niro 88) 

dine, Approvati i bilanci preventivi 1807 delle 
sette Ummmissrie alette al S. Monte di Pietà. 

Arino, Montereale, Sì Quirino. Approvato le de» 
liberazioni dei Consigli Comumili che accordi rono al 
proprio Esatiore il sakloconto finale perl’ azienda 
da 1838 a tuito 1804. 

S. Vito Distretto. Approvato iL proposto compenso 
fior. 1012:26 a favore: dell’'esattore n° titolo di 
Pnnizza pel disizio sotferto nel cambi di Note 
itato si era addebitato a- valor nomi» 
enedla alel 1862. 
sim propuse al Commisario del 
l'ufficio comunale a Nogaredo di 
petlata sulla convenienza di 


di 
i 
di Banet di 
nale nella 

Casean 
Re di tra 
Corano, It 
Bo domanda, da congregazione prov 


comlare | 
le convenendo 
pienamente motivi addotti, opinava per | im- 
tuediata esecuzione della proposta. 

































Udine. Monte di Pietà, Auto ta lr Direzione 
sd assumere dee diurnisti colli diaciù di soll 78 
fino al rimpiazzo dei posti di Cassiero è È scrittore 
di Caso ancora vacanti. 

Cividale, Monte di Pietà, AL quesito: a chi ora 
la restituzione dei Capitali è De 
alla Chiese, 
spose che pe che ri 
se del Monte la restituzione d ve, 
ata dalla conygre; 
iguardo Pointe 
delle Chi i, do tolto il Concor- 
dato stipulato dall'Austria calla S. Sede: si dichiarò 
autorizzazione è di competenzi del Commis: 
i sono concentrate le attribuzioni 
econo le leg: 





spetti anterizzare 
posîti versati nella Ci 
e dai Bene! 
sguardo f' inter: 
fo, essere autoriz 
— e per ciò 
e e dei bencli 


ael Monte 


















IM | 
ne provin 











che I 





della disciolta delegazio e provinciale 
gi vigenti primi del Concardio. 

alata, Munte di Pietà, Autorizzata Ja restitaziane 
146:77 a crelito della Chiesa 


di gu eguizo di 
nico. 


di S. 








“idarico di 












Ultine. Casi di tà. Approvato | assegno delle 
gra ì è a cimue dfonzello oneste ma. 
riti n stipendenza del Legito Treo, ciascuna di 


fin, 32 metta Fasssta e solenne accasione dell'are 
fiva e ssggiorno in questi città dell amatissimo no 
stro ite Vittorio Eminaele IL 

Maniago, Distretto. ..ttorizzato il pagamento ali 
3a fevre del tipageito Gatti per varie 
Stami nisicate ai Conai. 

Palma Distretto, iem. per fior. 488:09 a favore 
del tipazato Géteno Longo. 

Biyimuo, Autrizzata | attivazione dì due guardie 
di soldi 35 oltre il vestiario, 


Bian. 17 








campestri colla 
è Parmamento, 
Majano, Come sopra, Î i nl 
Giseriss. Approvati ho deliberazione | consigliare 
chie seeì li sposa di fior. 400 pel riatto del 





Forino camduceno al cimitero di Coja, da pagarsi 


nell'anno 1871. È i de 

Ampezzo, Approvata la deliberazione del Consiglio 
che trmò di imitare a fior, 45 la gratificazione 
deputati amministratori, senza — previa 


acc rdata dai za ps 
alle girardia Boschiva erariale Shur- 


ZARCUTIZZA ZANE 
Tia Givome. a . a da 
Montereale, Autorizzata una piccola licitazione per | 





12 A IR TRI SAI LIA PITIZI A 


D'appelio delbi csstlano dei s'baî comanati fa en 
sperimi sul dita di 12 per Og a titalo di carnesprete 
tivo verso P'obbligo di corpvapaminco a scsiso, © 
non rétetiaà, È 

S. Danicie, Approveta da 
glio che stati ali afidaro al sig: 
P'esizione dii reditità comunali, versa D antica care 
tespetlivo di tor, 130.00, per un quisguentio. 

Tricesimo, Approvata to deliberazione Cansigliaro 
cli sancì il Convegno "0 aprile p. p. con cui ven» 
se affidata at aîg. Bormida Pietro La esizione delto 
renilito potristetiiali col cormspattivo del 4 per dio, 
o coll'ubilggo di rispondere a scosso è non SCosfo. 
dine, Wapporto al Commissario dtel fto per Fate 
tivazione ili un Collegia Militare vel locale erariale 
detto il Castella, giovanni del legato Cernazat. 
Provincia, Wapporto che lfr* al Comuisario, 
Ito te rel necessarie pier La miglioro fissazione 
dei canfini frs questa Provincia, cd 1 presi soggelli 
al daminio austinaca. 


deliberazione del Gens: 
Gonano Gioraani 






















I, ringraziamento al Presidente del 
dei Miniuri che, d'accordo col Minstro 
e can-quello di Agricoltura © Com. 
lo, inamfestò con apposito lelegramana ta dispo» 
sizione di accandare il permesso di erigere in Udi 
qe una filiale della Cassa di risparmio di Milano. 


LETTERA 
al dottor Costantino Cumano. 


Con malto contento lessi il tuo nome tra quelli 
degli ill Frialani, che Quintino Sella Commis: 
sario del Ate eleggera all'ufficio di conservatori dei 
monumenti d'arte în questa provincia, non ultima per 
amore di puiria e per culto dei Vero © del Ballo tra 
le regioni d' Itolîa. . . 

Nu tanto io godevo per la tua accettazione di tale 
incarivo, quanto perchè sorse in me, e ne’ comuni 
amici, la speranza che lu, fermata stanza tra noi, 
vorresti in altri e più importati uffici couljuvare 
al hene e at decoro del mio prese milio. 

Tu nell'irdustre e operas Trieste Imi date prove 
tali di patriottismo e di sacrificio per li con pub 
dla ottenere si che qualsiasi città italiana avrebbe 
anarata, qualora eletti l'avessi a (ua aecamda 
patrio. E godo che siffatta ventara sia. toccata alb 
mia Udine, che avrò 1 onore di considerarti doggi 
in poi quale uno sei più degni suoi chtadisi. 

Ni tempi avventu che succedettero a giorni 
miserruni e calmi è nostro dovere di molti 
iilicare l'attività iodividuale e collettiva a riparo dei 
danni cagionati da iznavia e dall''apatia di lunghi 
anni, fn tile compito tu, oè il dubito, ti unirai 
agli Udinesi cui pù sta a cuore il comun bene. 

Bd è perciò che pubblicamente io lì prego, 3 
nome di molti, a voler compartecipare con le tue 
cognizioni e con l'impiego del tuo temp» a quell'o- 
pera d'innovamento che, favorita dal potrocigio del 
Governo nazionale, va tra noi ad iuiziarsi. 

Per l'istrazione, per la benelicenzo, per lr pub 
Mica igiene bn a Trieste ti aloperasti sì da lasciar 
bella fama della tua colta intelligenza, della tu3 s0- 
lerzia, dell'ottimo tuo cuore. Ebbene; concedì che 
il Monicipio di Udine e i Rappresentanti della pro- 
vincia per tali scapì possano valersi della cocpera- 
zione tua. È il tuo nobile esempio sarà stimolo a 
ben-fare per aliri, poichè in te «ll ingegao è pri 
la iadestia, e consìderasti ognor le dovizie quale 
mezzo per giovare altrui. o 

Accogli con l'usata beneroleaza tole mia pre- 
ghiera, e credimi 








































tuo affez.mo 
C. Giussani 
Udine 12 dicembre 1866. 


Da Latisana ci scrivono : i 
oto rele fa i) risultato delle politi» 
in questi s e del Cattegio di Palma. 
Sapra 206 elettori, ‘158 hanuo concorso all'ura>, e 
di questi. 156 furono per il siz. Calotto. Vi ripeto 
quelle cifre perchè sono. l'argomento più eloquente 
del senno politico dei miei € alini, e perciò 
ho it giusto orgoglio di proclamorlo egni qualvolta 
mi si presenta l'occasione. 

Cal precedente di quelli votazione potete imma. 
Rinarvi come ieri fo accolto fra osi il nostro depu- 
tato «ig. Gollotta, Il prese fiao dalla amtiina e per 
moto spontaneo si vesti a festa, pavesando il suo 
stendardo in piazza ed ogai sua finestra dello bon. 
diera nazionale; e benchè appena dilli. vigilia 3 si 
avesse avuto voce dell'intervista, un'elatta schiera di 
elettori, fra i quali in buon ‘namero coi rispettivi 
Samlaci dlelle vi Cumuni, si accolse nella Sal 
del nostro Municipio, il sig. Colletti con calde 
cd ebugnenti parate ripetè i suoi priacipii politici, 
già di lui svolti dilfussmente con lettera 16 nove 
bre decorio fetta atl'Ablunaoza tenutasi in P.fno li 
47 detto allo scopo è lezioni politiche: portò dello 
quistioni che più urgentemente reclamano soluziane, 
sia ael rispetto politico, come qel riguardo econo 
mico: tiecd dei moli che crede più idonei a rage 
giuagere quella scopo, e rispose a va interpel- 
Tanzo direttegli di questo o quell'elettore. L'adunanza 
sì sciolse, innelz i un caldi ed nni» evviva. 

Ta appresso Ti signora Rosi Eer gii: vedova Ga. 
speri, che così degaament» parta il nome del com- 
pranto suo marito, e del quale ha voluto e saputo 
sempre con tanta religione onarare la memaria, ed 
în queste e nelle te commozioni  paliliche in- 
terpretare ed eseguire la presunta 0 dimostrata vo- 
Iontà, all'indipentenza ced alle Eibertà della Patria 
costantemente diretta, reclamò ed ottenno il signor 
Colfotta ospite proprio per il resto della giore ti, 
che in breve si chiuse, perchè il tempo precipita 
il suo corso quindo fra eletta colta d'amici è lo 
scambio di fratellevole e schietto conversare, s'inter- 
pone lana la mensa e scorre schiappeltando Valla» 
gro Sciampaguo 

Jen pe giorno lì festa; hell el anoran» 
‘dla perchè espressione di vita mazion lè, e conferma 

del voto che ha deputato al Parlamento il nostro 






































































GIORNALE DI UDINE 


‘deputato di.quel Collegio, dott. 


sig. Catlatta. Ho voluto dirneno relazione porclò so 
quanta vi ata a cuaro lutto ciò che er Bostre po 
prtazioni sia argomento a dimostrarlo, quali sota, 

gno di libertà e dei diritti a cai so00 chiamato 
nel nuovo reggimento. 


Anche da Gemina ricevismo toa elle» 
ra nella quale ci si scrivono le festo fauo, jeri Di 
G. L. Pecile, Non 

teudo darf oggi per mancanea di spazio, la pub» 


icheremo domani, 


* Led 

Teatro Minerva. — leri sera, come sb- 
biamo ansunciato, ebbe luogo l ultima rappresenta» 
zione della stagione, dara a beneficio della signora de 
PaolisGallizio, La signora Gutlizia ebbe moli applausi 
e molte chiamate. L'aria della Sonnambala, cantata 
dalla seratanio con rara rorestria, e rò vivi 
simo acclamazioni. lo quanto poi al concorso del 
patio, caso ha lasciato è desiderano non poco. 
Depa quanto avevamo veduto la sera antecedente, 
nella quilo il Teatro Miserca era tibaccaote di gea- 
tili signore, credevamo che, anche trattandosi di una 
nostra cancittlina, l'abitudine di non intervenire al 
teatro si fosse pr neipisto ad abbiodonaria. Ma paro 
che di quest’ abituine non si possa assolutamente 
spogliarsi, quando non si vati di rappresentazioni 
dell’ istituto flodrammatico. 











CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Nazione dell’ 11: 
Crediamo di sapire che quest’ oggi avrà termine 
l’ interrogatorio dell’ Atamiraglio Persano il quale 
nei suvi costituti, per quanto si assicura, rese ame 
pic lodi alla marina izalisna ed ai suoi comandanti. 


Fcco il discorso d'addio pronunciato dal gene- 
rale Montelello, quando insieme all’ ufficialità fran- 
cose si recò a prendere congedo. dal Papa. 

«Santissimo Padre, venendo per |’ ultima volta 
a chiedere la vostra santa benedizione e a deporre 
i mici omaggi ai Piedi di Vostra Santità, io non 
possa nascondere la più profonda emozione: vi s0- 
no circostanze tali io cuì la tri 





tristezza inseparabile 
dell addio sì cangia in vero dolore. Però mi resta 
un conforto, L’ imperatore fedele ai suoi impegoi 
ritira la sua bandiera, ma lascia il suo appozio mo- 
alls Santa Sede. Posa il tempo mitigare le pas- 
sioni, calmare i dolori, dire a totti lo spirito di 
conciliazione onde assicurare alla Santa Sede I io- 
dipendenza e la sicurezza necessaria: per mantenere 
fa sua influenza spirituale sull’ universo. Questi s0- 
no i voti sinceri e le espressioni delli più viva ri- 
conoscenza ch’ io depongo ai piedi di Vostra Santità, 
fomindandole la sua santa benedizione. » 

Pio IX rispose le parole che abbiamo riferito nel 
giornale di ieri. è 





Gi scrivono da Roma che il giorno #5 corrente 
vi sarà concistoro. e che Sua Santità vi terrà una 
importantissima allocuzione. 

Il comm. Artom, ministro per interim d' Italia 
Parigi è arrivato ieri mattina al suo posto, ed ha 
avoto subito una funghissima conferenza col mar- 
chese di Muustier ministro degli affari esteri. 

Si scrive da Trieste: 

La dieta provinciale, animata dal patriattismo di 
Hlermet e di Pitterì, procede dignitosamente, ed ha 
il plauso della popolazione; ma la predica viene 
fatta ad un deserto muto e senza confine... In que- 
sto punto veniamo assicurati che S. M. l'Impera- 
tore, in seguito alle fersorose istanze della Commis- 
sione municipale, recatasi a Vienna, accordò la con- 
tinuazione per altri tre anni dei dazi civici, secondo 
il sistema vigente. 

Questa concessione avsantaggia materialmente la 
città, poiché, nel prossimo capitolato d'asta, essa 
potrà pretendere dall’assuntore migliori patti, poichè 
il consumo del vino andrà aumentando sensibilmente 
sista che în primavera si daranno principio, ai gran- 
diosi lavori del porto, e_ s'impiegheranno per cin- 
que anni ben più di sedicimila lavoranti. 

Natizie di Pest recano che fra la scolaresca della 
Università si fa ogni di più vira l'agitazione. La 
causa di questo profeodo malumore derivò în gran 
parte alle autorità che proîbireno la processione dei 
deputati in onore di Gizi e Tiszr. 

Dicesi che siano stati arresta i agenti russi fomen» 
tatori degli asvenuti disordini. 

L'Opinione scrive: 

La quistione della nomina dell'ufticio della pre- 
sidenza della Camera comincia già ad agitarsi dai 
deputati che sono a Firenze. Corre voce che 
il Governo abbia intenzione di proporre ai de- 
putati vuoi amici pitici di confermare |" ufficio 
della procedente sessione, E crediamo che questo 
sarebbe il miglior consiglio. Non vi sarebbe altra 
nuova scelta da fare, fuorchè di un vice-presidente 
în luogo dell’onorerale Depretis, nominato mibistro, 
e forse qualche le;giera variazione nei segretari, 

I nostri lettori conoscono quel famoso documento 
che fu non ha guari rilasciato ali avvocati, Nobi 4 
Capi Comuni nel Trentino. V'ha però una circo» 
stanza che non fu ancora detta, 

Contemparanea a quel decumento, vi fu una Cir- 
calare interna a tutti gli impiegati che appartengono 
al Trentino e non sono molti. Furono chiamati io» 
nanzi al dona capo d'Uflicio rispettivo, e ne ebbero 
lettura, Si impediva loro di fre: ventare callè, oste- 
sie, e famiglie dove si radunano persone wofe per 
sentimenti ostili all'Austria, souto pena della destitu- 
zione immediata. Perfino le associazioni a passeggio 





r._——— 
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(NOIA RIOT riti 
con'isimi! gente era -loro esiolulamante vietata. Si 
vietava ogni” distintivo risuluzionario, la fara all 
mento © via discorrenda. 40° 

Ua impie 


al suo capo d'ufficio, « mi signore in. | 
alcuna di ‘questo rsono di eni” ella ‘porte; = 





A cui il Capo rispose. ‘Vada soopro solo, .@: #2 8 - n 


casa sus, così non si comprometterà, 


Telegrafla privata. 
AOENZIA STEFANI... 

; __ j Firenze, 42 D 

Firenze, A1. La Nazione assicura | 
notizia della Patrie, secondo la quale 4. 





pagnie francesi. dovrebbero restare a Roma, 


è senza fondamento. . i 
*Credesi cho i prefetti del Veneto siano. 
Venezia Pasolini; a Verona Allievi; a Padova 


Zini; a Vicenza Bassini; a Mantova: Peverelli; 





a Udino Caccianiga; a Rovigo Bertini. 


Madrid, 10. Lo Loro Maestà giunsero. 





ore" 13 ogazola di rispondere - i 


















ieri a Ciudad Real e furono accolle con ac. 4 


elamazioni. o . 
Vienna, 10. Marinovich, Presidento : del Sé- 


nato di-Serbia; fece visila a. Beust. Domani... 


si firmerà il trattato austro-francese. 


. Berlino, 10.-Si. discute sul ‘bilancio della . 


guerra; le proposto. dello frazioni: liberali fu- . 
rono adottate con 465 voli, contro 154. ;La 


proposta Rechensheim fu adottata coll'assenso 
guerra, Le altre. proposte,,, . | 


«del Ministro della 
furono ritirate. . -. Sar , 
Roma, 11. Questa mattina alle ore 8 apt. 
venne abbassata la, bandiera francese dal. foi 
te Sant Angelo 6 venne innalzata la, ba 
ra Pontificia. Le truppe francesi . hanno 
bandonato il forte. ao 
Civitavecchia, 10. Il 29.0. Regg.. 
ria è imbarcato sull’ Intrepide.Aspetiasi' do- 
mani la fregata Gomer. 4 
Roma 11. È arrivata a-Civitaver 
fregata Americana con ‘7 cannoni, 
mini di equipaggio. ea 
Vienna, 41. Corre voce di-vn duello fra 
Clam Gallas e Benedeck. Pe Tio 
La Gazzetta di Vienna riproduce l' articolo 
della Nuova stampa libera che dice cho il pro-. 
getto della soltocommissione. ungherese -relati-. 
vo all’ esercito ‘è incompatibile coll’ unità del- . 
la monarchia. CE orafi 
Roma, 10. Gli Zuavi pontifici scorteranno ‘ 
il papa a Civitavecchia allorchè S. S. reche- 
rassi a visitare le: navi estere. 1.0. 
Assicurasi che il 
riforme . spiegando il motivo percui le' ag- 
giornò durante l’otcupazione ‘frances . 
Dublino, 48. Furono fatti numerosi: arresti. 
‘Una lettera pastorale dell'arcivescovo: ‘con- 
danna il movimento dei Feniani, a 
La France dice. arrivate a .Parigi lettere 
di Massimiliano datate da Orilaba 17 no- 
vembre. Esse tratterebbero dell'organizzazione 
della casa dell'imperatrice a ‘Miramare. |... 
Firenze, AL. Tonello safà‘ ricevuto proba- 
bilmente domani dal Papa. Aonunziasi: pros- 
sima la pubblicazione del decreto ‘che.istitui-. 
sce in tutte le provincie i Comizi :agrico 
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ab-. 
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papa promalgherà alcune 
i i 
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Lu Gazzetta ufficiale pubblica il decreto che ‘4; 





approva la convenzione sottoscritta fra:il Mi-. 
nistro dei Lavori pubblici e la: società: delle 
ferrovie romane. Sica i 
Nell’Opinione si legge: Oggi arrivò -da Pa- 
rigi per essere ratificala Ja convenzione .. che 
regola il debito pontificio. ‘0 (tini 
Parigi, AI. La Patrie reca: Massimiliano — 
essendo informato della malattia dell impera- ‘ 
trice Carlotta, risolse di recarsi a. Miramare, 
ma cangiò idea in seguito -alle rimostranze 
dei capi det partito conservatore. ‘Finalmente 


risolse ritornare a Messico per: abdicare s0-'. ‘ 


lennemente. Però il 13 novembre non era an- 
cora arrivato a Messico. 
cambiato ancora idea. ; 


nr 
Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 40 dicembre | 
10... 
Fondi francesi 3 per 0/0 ia liquid. ‘ 
. » i . e mesa 
» * aa 
Comsolitad ingienil L°, 5 5) 
Mtafiano $ per 0. . . . . 4. 
» » finomess. .. 
» * » 1% dicembre. . 
Azioni credito mobili. francese . . 
» ». » iuliamo -. 
» » uole . 
Strodo fere. Vittorio Emanuele > 
». » » Lomb, Vas. 
» » » Austriache . 
» . ’ Romane . - 
Obbligazioni, . . .. 
PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gerenie 


sian ciro 


Igaorasi: se abbia — 







ai Re 
(CANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


pv ri NS Raina 
eventuali aggravi îolfilà sapra l'imnctdle o non ri. Vi sorinno quattro dicotî, iTeu DI Cibi gite 
sultanii: dii pobblici Vite dale iprirche. late AL P'Esio Piadetti, elio cntrlir erRuma Parsi 
4, Ul ‘detiberatario entro 20 di dille delibera | importanti di alenat fra gli goriai, cho Carano be: 
computindo il deposito di ciaziono dovrà depusliaro | nesueriti delli causi italiana, riprodotti dal rinormito 
adulte sue spese nella cassa di questa 18 Poctura |] stabilimento fotografico ili Antonio Perini. È 
il prezzo relalivo in meneta soniato a tuill>, © Si nitre poi dell'edizione, l'eleganza @ fo sfarzo 
seltisa ts carta monetata, 1 solo esccutante senden | delle legature, è tutti quei pregi, che si richiedono 
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inferiore semprecchò «uliiciento a coprire |' inipioria 
dui crediti pronotati ed iscritti angli stessi beni, 
TIE Ogni aspiranto all'asta? dovrà depositiro a can» 
ziàno della’ ana offerta il decimo del prezzo di stima 
‘ed'eniro 20 giorni dalla d libera sarà tenuto a de- 
positaro il prezza d'acquisto, dopo imputato nello 
stesso l'importo dit fatto deposito sella cassa del 


QUANAGLIE 
Uatao: 


Sarge ct 
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Frumento pei giiunliciali del e. tribunale prov. di Udine, dosi deliberatario non ‘sarò tenuto a versano il preze | iu tal nmianiera di libri. ci assicurano e' è, anche dal 
«Grandii8à” è MU I deliberatario tosto. voriticato. il deposito del | zo se non dopo passato in giudicato il derseto di | lito estrinseco, la STRENNA VENEZIANA pel 
; Had Aalibrg e prezzo di delibera cotterrà l'aggiudicazione in pro | riparto, el in allora avrà «ritto di trattenersi quanto | 1807 continuerà ad appagare vgni più delicata csi. 
# Self f alcop i ; ‘prietà o verrà giudizialmento immesso nell'effettivo | gli spetta sol prezzo in biso al detto riparto. genza, . 
. deg: porsasso degl''immobili aggiudicatigli. > Si. Soltanto dopo verificato il deposito del prezzo . Gli editori della Streuna Veneziana. 





Mi RT etna n saniiagi, 
seguirà l'aggiodicazione in proprieta 6 l'immissione noe LR 
nel giud. possesso del delibieratario. Ss questi fotso La ST NENNA VENEZIANA sarà vendibile all'af- 
l'osecutanie la consegna gindizile del godimento | fio della Gaszelta di Venecia; sila Tipografia del 
dell'immobile seguirà soltanto dopo approvata la de- Commercio, a S. Pontino, Colla del Colfettier, 
libera o di questa giorno in avanti davrà corrispon» | N. 2000, e presto lo librerie Rrigofa e Molchesy ed 
dere sul prezza il pro annuo dot 5 per cento fino; | i principali librai “d'Italia; come pure a Tricste slfa 
al versamento da fersî a) tempo como sopra. libreria Cucn, i 3 
0: Tosto verificato il deposito l'esecutante avrà 
diritto di prelerare sul prezzo I importo delle spes * 


esecutivo previa giudiziale Fiquidazione e senza biso. SCUOLA: ELEMENTARE PRIVATA 


gno di attendere il processo di graduazione. 





gi 5 
& tab spahfo - STI A 
Angoli ssi VisHn40; . AV Dal: di della delibera in_poi staranno a carico 
Ravizzone © — 208 ABIBI a 160 | del deliberatario tallî i pesi cd'oggravii radicati sui 
Lufpigpitzia si #88” 000. | doni, lo pubbliche imposte, è spese posteriori all'a- - 
Safe leggo | sta con tassa di trasferimento; voltura cd altro. 

4 si vJ  +V. Nessuna garanti Lose gli esecutanti sulla 
slatoz: grodo,: possesso ced allro! che siasi pei dotti 
mà, ei. 3 . 

+ !Vi.:Mancando il deliberatario al deposito 0 paga» 
‘{ ‘mento a:sua tempo del prezzo, si procederd al ru 
incanto a tulte sue speso: 0 danni, al cho si farà 
fronte cul: deposito effettuato nel giorno dell'asta, 


























-L8 felt Pretuva in Civtato nitido! néld cheiini ie. 

















guire Gini seeiore 1890 Ni d1962od: at | SO quanto mancasso a pareggio porgo der di n! ‘DEL MAESTRO . * 
pole E e | Giov Descrizione degli stabili în mappa di Ricarolta. 2 tutte suo spese ed esso «sarà. tenuto al pico» GIOVANNI, RIZZARDI 
Ne a Seni Gio. Leg È Sil Rio V: Lineare col depasito di cauzione e-con ogni in' Contrada M 
vanili Dias! Marida fi: 'Giatomò | Coracigh' niiti- | n° E > alira sua sostanza. in Contrada Man i già 
Îì ri perf. dita loro 8. Tutto le spese e tasse contrattuali, di voltura ws a: già Savorgnana 
, : al N.ro T0950. 





SI atrerbrilfi Gi 
bei e'Giotimni "ft G eu ogni altro aggravio relativo alla*contrattazione re- 































nil ettari ndlithé ‘dont i 325% i 
fox Saftigiin i ca pini ia - «5.5.5 8 Ss 2 it del iteliberatorio i e durrà soltostare 

Giudoppé Rubin'di *Vittand; “hi Lissatb di das . a 8 st al popolo Ù Miei debiche imposte Î Questa Scuola, clio ebbe nei passati anni ad accagl re 
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